
Giarre, polemiche sul destino dell’ex caserma

◗ MONTEGROTTO TERME

«Vengono spese decine di mi-
gliaia di euro per Villa Draghi
senza ottenere risultati all'al-
tezza». È duro il commissario
straordinario del Comune di
Montegrotto, Aldo Luciano.
Villa Draghi è inagibile al suo
interno, in quanto è in corso
un collaudo, dato che qualche
mese fa si erano verificate del-
le infiltrazioni d'acqua. Secon-
do il commissario straordina-
rio Villa Draghi ha bisogno di
una svolta per tornare a splen-
dere. «Villa Draghi ha bisogno
di qualcosa in più, di un'idea
forte», spiega Aldo Luciano.
«La villa è collocata in un'area
particolare e complessa. In

questo momento Villa Draghi
non è vissuta e valorizzata, co-
me invece meriterebbe. Se ri-
mane la situazione attuale, nei
prossimi anni Villa Draghi re-
sterà la grande incompiuta. La
villa ha bisogno di uno slancio
forte, innovativo, dato che fi-
nora è sfruttata in minima par-
te».

Non lo dice apertamente,
ma il commissario straordina-
rio lascia trasparire il pensiero
che la villa dovrebbe forse es-
sere appaltata a un privato o
addirittura messa in vendita.
«In questo momento la villa è
abbandonata a se stessa», pro-
segue Luciano. «C'è bisogno di
uno scossone e lo si può dare
con maggiori finanziamenti e

con iniziative concrete. Quello
che viene attualmente investi-
to è ben al di sotto della massa
critica. L'investimento attuale
non riesce a dare i risultati spe-
rati. Siamo in una situazione
di una pentola che è messa sul
fuoco, ma non bolle. Se non si
interviene con decisioni forti
(una cessione, ndr) i soldi con-
tinueranno a essere spesi per
niente», continua Aldo Lucia-
no. «Non credo che il Comu-
ne, che già investe migliaia di
euro, abbia la voglia e le capa-
cità di accollarsi una spesa
massiccia per ottenere i risul-
tati che la villa potrebbe dare
se sfruttato appieno il suo po-
tenziale». Intanto un po' di re-
spiro arriverà dal Museo del
Termalismo, che sorgerà nel
rustico sottostante. «Il percor-
so è avanzato, c'è già un pro-
getto esecutivo, ma ci vorrà
del tempo per metterlo in pie-
di e farlo crescere».

Federico Franchin

◗ ABANO TERME

La caserma ex I Roc di Giarre
come base per ospitare i profu-
ghi? È uno degli argomenti al
centro della discussione della
campagna elettorale di Abano.
«Abano è una città che vive di
turismo», osserva il sindaco Lu-
ca Claudio, «e la caserma di
Giarre non diventerà un centro
per i profughi. Sarà riqualifica-

ta e messa a disposizione della
comunità con progetti mirati
per i cittadini. Temiamo che la
candidata del Centrosinistra,
Monica Lazzaretto, alla fine
possa invece cedere su questo
argomento, come già sospettia-
mo da tempo».

«Il Governo ha riempito le
nostre città di migranti dimo-
strandosi incapace di gestire
questa emergenza», aggiunge

Andrea Cosentino, candidato
per il centrodestra. «Mi chiedo
come risponderà la Lazzaretto
a Renzi nel momento in cui il
premier le chiederà, o meglio
imporrà tramite il Prefetto, la
presenza di profughi sul nostro
territorio comunale. La verità è
che nei Comuni amministrati
dal Pd il numero di immigrati è
in costante aumento e se le ver-
rà chiesto di aprire le porte dell'

area I Roc ai migranti lo farà
senza batter ciglio». Lazzaretto
però smentisce. «Già dal pro-
gramma del 2011 si ribadisce la
volontà di fare della caserma
dell'ex I Roc di Giarre la Citta-
della della sicurezza», spiega,
«che prevede la trasformazione
della caserma in un sistema
strutturato in cui ospitare la ca-
serma dei carabinieri, la sede
della protezione civile, dei
pompieri, della guardia foresta-
le, risparmiando così risorse. È
quindi una menzogna che
riempiremo la caserma di mi-
granti e rom».  (f. fr.)La caserma del I Roc in via Roveri ad Abano Terme

di Giani Biasetto
◗ VO'

Quella appena trascorsa è sta-
ta una settimana di razzie nel-
le case di via 28 Aprile, in Co-
mune di Vo'. Si tratta della stra-
da che da Zovon porta verso
Carbonara. I ladri hanno bat-
tuto una prima volta la zona
nella notte tra martedì e mer-
coledì visitando dalle 2 alle 4
del mattino ben sette famiglie
e creando comprensibile pani-
co tra i residenti della zona.

Modesto il bottino: hanno ar-
raffato dai garage attrezzature
agricole e da giardinaggio e al-
cuni monili d'oro che hanno
trovato negli appartamenti.

Un nuovo colpo è stato mes-
so a segno nella stessa via saba-
to sera, tra le 22 e le 23.30, in
due abitazioni confinanti men-
tre i proprietari erano fuori.
Uno era andato alla Festa delle
ciliegie in corso in questi gior-
ni nella vicina Zovon e l'altro
al bar a prendere un caffè.
Quando sono rientrati hanno

trovato le stanze degli apparta-
menti messe a soqquadro. Da
una prima verifica fatta dai
proprietari sarebbero sparite
in un alloggio due collanine
d'oro e nell'altro 200 euro in
contanti che erano contenuti
in un portafogli rimasto sopra
un mobile. Entrambi i furti so-
no stati denunciati alla stazio-
ne dei carabinieri di Lozzo Ate-
stino, competente per territo-
rio.

Dopo un periodo di relativa
calma, i malviventi sono torna-

ti a battere l'area dei Colli che
confina con il Vicentino e non
solo dov'è tornata la paura. Ol-
tre a Vo', infatti, negli ultimi
giorni sono stati segnalati furti
anche in due abitazioni di via
Repoise a Montemerlo, a Ba-
stia e nei Comuni berici di No-
venta Vicentina e Agugliaro.
Le forze dell'ordine sospetta-
no che malviventi abbiano la
loro base logistica ad ovest del
Colli, al confine tra le province
di Padova e Vicenza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Case bersagliate dai ladri
Quartiere vive nella paura
Da qualche notte un gruppo di famiglie di Vo’ subisce furti a ripetizione
Presa di mira anche la zona tra Montemerlo, Bastia di Rovolon e i Colli Berici

◗ ABANO TERME

Sorpresa, ieri mattina, per i
passanti dell’isola pedonale di
Abano: l’erba dei giardini del
Kursaal (nella foto) è stata ta-
gliata. Ad eseguire i lavori non
sono stati però né il Cvcs, con-
sorzio che ha ancora in gestio-
ne ufficialmente la struttura
chiusa ormai da più di cinque
mesi, né la Provincia, ente pro-
prietario dell’immobile. Si è
infatti trattato di un interven-
to forzoso da parte del Comu-
ne. «Eravamo ormai stanchi di
vedere quel degrado in pieno
centro di Aban» spiega il consi-
gliere con delega al verde pub-
blico Massimo Barcaro «Ab-
biamo quindi incaricato la dit-
ta Idee Verdi, che già esegue la
manutenzione del verde di
Abano, per eseguire i lavori di
sfalcio. Più volte abbiamo sol-
lecitato formalmente sia il
Cvcs, che la Provincia ad inter-
venire, ma non siamo stati
ascoltati. Ora manderemo al
Cvcs e alla Provincia il conto

relativo all’opera eseguita». Il
sindaco Luca Claudio guarda
avanti: «La decisione era or-
mai nell’aria ed è stata presa
una volta per tutte sabato.
L’atteggiamento della Provin-
cia è stato in questi mesi dav-
vero incomprensibile. Ci sono
stati un immobilismo e un di-
sinteresse incredibili. A tale
proposito in questi giorni stu-
dieremo con i legali se ci sono
gli estremi per partire con una
denuncia verso la Provincia
per danno ambientale e di im-
magine verso la città di Aba-
no. Se questa è la politica dei
partiti, allora siamo messi dav-
vero male. Ci eravamo stanca-
ti di vederci addossate colpe
che non abbiamo». È bene ri-
cordare che a dicembre era fal-
lita la Kursaal Srl, società satel-
lite del Cvcs, che gestiva il lo-
cale di via Pietro d’Abano. In
corso c’è da qualche mese un
contenzioso tra la Provincia e
il Cvcs per inadempienze con-
trattuali da parte del consor-
zio.  (f.fr.)

intervento comunale nell’area degradata

Ripulito il Kursaal
«E ora il conto
aCvcs e Provincia»

Spazio transennato nei giardini del Kursaal: ieri l’area è stata ripulita

il commissario di montegrotto terme

«AVilla Draghi serve una svolta»
Luciano: «Risorse insufficienti, indispensabile l’aiuto dei privati»

Villa Draghi a Montegrotto Terme
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